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dicare,se lo scritto non valga ad ingenerare il 
dubbio che si possano concedere o domandare due 
decimi a un tratto, 

Gioliti!. {Della Commissione) No ! noi 
Ceppino, ministro dell'istruzione pubblica* F e r m a 

così la vera parola dell'emendamento, parmi utile 
cosa si eviti un'altra oscurità, la quale, o m'in-
ganno, rimane ultima, Si dice tanti decimi di au-
mento quanti sono i sessenni; ma deve bene inten-
dersi che in ogni caso i sessenni che fruttano un 
aumento non possono mai superare il numero di 
quattro. 

Giolitti. Chiedo di parlare. 
Pres iden te . Ne ha facoltà. 
Giolitti. (Della Commissione) Io credo che il dub-

bio esposto dall'onorevole ministro proceda dal' 
l 'aver egli ritenuto che le parole: " per modo che 
il maestro abbia come minimo l'assegno indicato 
dalla tabella, e più tanti decimi ecc. „, vadano 
poste in fine del secondo capoverso, mentre devono 
andare in fine dell'articolo. 

Messe in codesto luogo, svanisce il dubbio espo-
sto dall'onorevole ministro. 

P r e s i d e n t e . La Commissione propone adunque 
che questa aggiunta vada in fine dell'articolo. 

Giol i t t i . ( D e l l a Commissione) Precisamente. 
Pres iden te . L ' o n o r e v o l e Turbiglio aveva pre-

sentato un'emendamento. 
T u r b i g l i o . Lo ritiro. 
Pres iden te . Così non ci sono più altri emenda-

menti oltre quelli della Commissione. 
Giovagnoli. Chiedo di parlare. 
Pres iden te . N e ha facoltà. 
Giovagnoli. Nel primo capoverso invece di dire: 

u I maestri ecc.... conteranno gli anni utili ecc., 
ecc. » proporrei che si dicesse: u ai maestri ecc.,.. 
saranno computati ecc., ecc. „ perchè questi mae-
stri che stanno a contare tutti gli anni per aspet-
tare il sessennio mi fanno proprio pena. (Si ride). 

Pres iden te . Anche l'onorevole Caperle aveva no-
tato questa forma poco corretta. 

La Commissione ed il .Ministero accettano ? 
Giol i t t i . ( D e l l a Commissione) Sissignore. 
Ceppino, ministro dell'istruzione pubblica. Ac-

cetto anch'io. 
Pres iden te . Allora l'articolo 2 sarebbe così for-

mulato : 
Prego la Camera di stare attenta. 
u Gli stipendi fissati nell'annessa tabella si ac-

cresceranno di un decimo ad ogni sessennio di 
effettivo servizio nel medesimo comune. Ai maestri 
i quali per effetto di questa legge, ottengono au-
mento di stipendio, saranno computati gli anni 
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utili per l'aumento sessennale dalla promulgazione 
di epa legge, - \ 
- maestri che da dodici o più anni insegnano 
nello stesso comune,, i quali non abbiano per di-
sposinone del comune l'aumento sessennale, o uno 
stipendio che equivalga al minimo obbligatoria, 
secondo la presente legge, e che non ottengano 
per effetto di questa legge un miglioramento equi-
valente ad un decimo dell'uttuale loro stipendio, 
godranno di un primo aumento sessennale lanno 
dopo, che questa legge sarà promulgata. 

a L'aumento di un decimo avrà luogo, allo sca-
dere di ciascun sessennio, per quattro volte e non 
più, e sempre sulla base dello stipendio iniziale; 
per modo ohe sia sempre assegnato al maestro lo 
stipendio minimo portato dalla tabella, più.tanti 
decimi di aumento, quanti gono 1 sessenni di sér«-
vizio nello stesso comune 

L'onorevole ministro accetta questa compila« 
Eione? 

Doppino, ministro della pubblica istruzione•» L a 
accetto pienamente. . 

Pres iden te . Pongo a partito l'articolo secondo, 
nei termini in cui l'ho ora letto. 

(È approvato). 
u Art. 3. In separato capitolo del bilancio della 

pubblica istruzione sarà iscr i t ta la somma di tre 
milioni per concorso dello Stato nella spesa che 
i comuni sostengono per gli stipendi dei maestri 
elementari; però nel primo anno il fondo farà 
solamente di un milione e nel secondo di due. 

u Questo concorso dello Stato non potrà stipe-« 
rare mai i due terzi della spesa portata dal pre* 
scritto aumento di stipendio. 

" Il concorso dello Stato sarà dato per l'intera, 
differenza ai comuni considerati nel comma se-
condo dell'articolo 1° del testo Unico delle leggi 
9 luglio 1876 e 1° marzo 1885. 

" Saranno preferiti per il concorso dello Stato 
fino ai due terzi: a) quei comuni nei quali l'im-
posta fondiaria ha già raggiunto il limite massimo 
consentito dalle leggi ; b) quelli che nelle frazioni 
mantengono scuole non obbligatorie ; c) quelli 
dove è maggiore la frequenza degli alunni alla 
scuola. I comuni chiusi per effetto della legge sul 
dazio consumo non hanno diritto al concorso dello 
Stato per le scuole elementari obbligatorie „. 

Plebano. Chiedo di parlare. 
Pres iden te . Il primo iscritto per parlare su que-

st'articolo è l'onorevole Palomba. 
Palomba. Io faccio assegnamento sulle dichia-

razioni che ha fatto ieri l'onorevole relatore, nel 
senso cioè che la Commissione sarebbe stata di-


